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Schede tecniche per la coltivazione e la cura delle piante da giardino 
 

SCHEDA N.46 

Canna indica (Cannaceae) India, Asia, Sud America – Canna da fiore 
 

 

(Categoria delle bulbose) 
 

 Pianta erbacea, perenne, rizomatosa. Da questa specie e da altre 

sono derivate numerose varietà largamente coltivate nei giardini per la 

bellezza e vistosità dei fiori, delle ampie foglie, nonché per la facilità di 

coltivazione. Le varietà sono di solito raggruppate sotto la denominazione 

comune di C. hybrida. E’ consigliabile utilizzare queste piante per formare 

gruppi nei terreni molto umidi. 
 

� Terreno: comune, di medio impasto, purché ben lavorato e 

concimato con stallatico maturo, e abbondantemente irrigato. 

� Esposizione: sole. 

� Propagazione: divisione dei rizomi in primavera; semina in fine 

inverno sotto vetro, previa stratificazione o rammollimento dei semi che 

hanno un tegumento molto duro. Attraverso il seme difficilmente si 

ottengono piante uguali a quelle da cui si è prelevato e, in ogni caso, 

risulterà molto modesta la fioritura nel primo anno di coltivazione. 

� Altezza: da cm 50 a cm 200. Portamento eretto e cespitoso. 

� Distanza d’impianto: i rizomi si piantano alla distanza di cm 50-70 

l’uno dall’altro, e alla profondità di cm 10-15. 

� Fioritura: in estate-autunno. Il colore dei fiori nelle specie tipiche 

è rosso e giallo, diverso nelle varietà. Per ottenere una fioritura migliore è 

bene asportare i fiori appassiti e i primi boccioli che compaiono sulle 

piante. All’inizio dell’autunno, prima del riposo invernale, si possono 

tagliare i fusti fioriti all’altezza di 20 cm. Le piante coltivate in piena terra, 

in inverno, vanno protette dal gelo con una leggera pacciamatura al piede,  

formata con foglie secche o paglia.  

� Varietà: tra le numerose varietà esistenti in commercio, si 

distinguono soggetti a taglia alta e bassa, a fogliame verde, bronzato o 

rosso scuro, a fiori rossi, gialli, rosa e crema in varie gradazioni, talora 

screziati e punteggiati. Ricordiamo: ‘Re Umberto’ a foglie rosso-scuro e 

fiore rosso-scarlatto; ‘Oiseau de feu’ a foglie verdi e fiore rosso-acceso; 

‘Louise Cayeux’ a foglie verdi e fiore rosa-intenso; ‘Wyoming’ a foglie 

bronzate e fiore giallo-arancio; ‘America’ a fiori rosso-scuro; ‘Aphrodite’ 

a fiori arancio bordati di giallo; ‘Evening Star’ a fiori rosa-carminio; 

‘Italia’ a fiori gialli; ‘Nivea’ a fiori bianchi macchiati di rosso; ‘Orange 

Perfection’ a fiori arancio-chiaro; ‘President’ a fiori rosso-vivo; ‘Wiking’ 

a fiori cremisi-porpora. 

� Malattie: le Canne da fiore sono piante molto resistenti e 

raramente temono l’attacco di parassiti, anche se talvolta vengono 

attaccate dagli Acari sui fiori ancora in boccio. Le Lumache possono 

attaccare la pianta divorandone in breve tempo le foglie più tenere. Le 

specie coltivate in vaso possono subire il Marciume delle radici a causa 

del ristagno idrico. 

� Impiego: grandi aiuole, gruppi, grandi vasi. 
 

Curiosità e note aggiuntive 

Il nome deriva probabilmente dal termine celtico cana <canna>, in 

riferimento all’aspetto della pianta. Nel linguaggio dei fiori la Canna 

fiorifera assume due significati contrastanti: uno positivo (saggezza e 

duttilità), l’altro negativo (debolezza). 

 

Canna indica ‘Oiseau de feu’ 

Canna indica ‘Italia’ 


